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DE CAROLIS

Dopo il successo del «Macbeth» il cartellone
propone da oggi la celebre opera rossiniana
nell’allestimento del regista Gianni Marras 

Stagione lirica
stasera al Verdi

«La Cenerentola»
 

di Antonio Ligios

SASSARI. Dopo il “Macbeth” ver-
diano la stagione lirica del “De Ca-
rolis” riprende al Teatro Verdi
con un altro autore che è stabil-
mente collocato nella ristretta cer-
chia dei compositori più amati dal
pubblico della lirica: Gioacchino

Rossini. Del grande compositore
pesarese andrà in scena questa se-
ra (ore 20,30) uno dei titoli del ca-
talogo comico ancor oggi più rap-
presentati: il melodramma gioco-
so in due atti “La Cenerentola os-
sia La bontà in trionfo”.

Scritto su libretto di Jaco-
po Ferretti, era liberamente
ispirato all’omonima fiaba di
Perrault.

L’opera andò in scena per
la prima volta al Teatro Val-
le di Roma nel 1817, interpre-
tata da una compagnia di
prim’ordine che poteva van-

tare al suo in-
terno alcuni
nomi presti-
giosi, primo
fra tutti quel-
lo di Gertru-
de Righet-
ti-Giorgi, che
l’anno prece-
dente era sta-
ta la prima
Rosina del
“Barbiere di

Siviglia”. Il successo non fu
immediato, e solo dalla quin-
ta recita — ci riferisce il li-
brettista nelle sue “Memo-
rie” — il pubblico apprezzò
l’opera, che venne ben pre-
sto rappresentata nei più im-
portanti teatri italiani ed eu-
ropei e che conobbe un note-
vole successo — pari forse so-
lo a quello del “Barbiere” —
per buona parte dell’Ottocen-
to, secolo in cui il repertorio
comico, com’è noto, venne
notevolmente ridimensiona-
to nel consumo.

In Sardegna l’opera arrivò
ben quattordici anni dopo,
nel 1831, e per una curiosa
circostanza andò in scena
nello stesso anno sia a Ca-
gliari che a Sassari. L’impre-
sario romano Pietro Ansiglio-
ni organizzò infatti al Teatro
Regio di Cagliari la stagione
di Carnevale, che compren-
deva ben tre titoli rossiniani
(oltre alla “Cenerentola” an-

che il “Barbiere” e la “Matil-
de di Shabran”, quest’ultima
su libretto dello stesso Fer-
retti), e la stessa stagione
con la medesima compagnia
venne “replicata” al Civico
di Sassari, in quella che fu la
prima stagione per così dire
“ufficiale” dopo l’inaugura-
zione del nuovo teatro, avve-
nuta l’anno prima.

Lo spettacolo che si vedrà
questa sera al Teatro Verdi
si basa su un nuovo allesti-
mento che segna il ritorno
del regista sassarese Gianni
Marras, che durante la 65º
stagione lirica aveva guidato
un affiatato cast di giovani
interpreti in un’altra opera
rossiniana, “La pietra del pa-
ragone”. L’allestimento si av-
vale delle scene di Davide
Amadei e dei costumi di Lui-
sella Pintus, responsabile
della sartoria nelle produzio-
ni liriche del “De Carolis” e
al debutto come costumista.

Dal punto di vista pretta-
mente musicale questa “Ce-
nerentola” si basa sull’edizio-
ne critica realizzata per la
Fondazione Rossini di Pesa-
ro da Alberto Zedda. A dirige-
re lo spettacolo sarà Stefano
Vignati, direttore artistico e
musicale del Tuscia Opera
Festival.

Vignati troverà sul palco-
scenico delVerdi alcuni inter-
preti già applauditi lo scorso
anno nella “Pietra del para-
gone”, ossia il mezzosoprano
Daniela Pini, nel ruolo della
protagonista, e la cagliarita-
na Francesca Pierpaoli, che
interpreterà Tisbe. Va inol-
tre segnalato il debutto di un
altro sassarese, Antonio Vin-
cenzo Serra (sarà Dandini)

che il pubblico del Teatro di
Spoleto, a marzo del 2008, ha
proclamato “miglior cantan-
te” tra i finalisti del concorso
“Comunità Europea”. Gli al-
tri ruoli saranno ricoperti da
Daniele Zanfardino (Don Ra-
miro), Antonio De Gobbi

(Don Magnifico), Maria Car-
la Curia (Clorinda) e Paolo
Pecchioli (Alidoro).

L’orchestra come di con-
sueto è quella dell’Ente Con-
certi “De Carolis”, mentre il
coro è quello maschile del-
la Polifonica “Santa Cecilia”,

diretto da Gabriele Verdinel-
li.

Della “Cenerentola” a Sas-
sari sono previste due repli-
che: la prima si svolge vener-
dì 30, alle ore 20,30, e l’altra
domenica primo novembre,
ma alle ore 16,30.

 
Sul podio ci sarà
Stefano Vignati

Tra gli interpreti
Daniela Pini,
Francesca Pierpaoli
e Antonio Vincenzo Serra

Nelle foto
sopra
le prove
dello
spettacolo
in scena
da oggi
al Verdi 

Nuovo film per Enrico Pau, girerà «L’accabadora»
Ok del ministero al regista cagliaritano, Igort e la Iaccarino tra gli sceneggiatori

«L’accabadora», il nuovo
film di Enrico Pau prodotto
da Film Kairòs, è in fase di
sviluppo. Terzo lungometrag-
gio del regista cagliaritano
(autore di «Pesi leggeri» e di
«Jimmy della collina» che ha
ottenuto un grande successo
di critica) e prodotto dalla
Film Kairòs di Francesco
Pamphili, il film è ambienta-
to durante la Seconda guerra
mondiale nella campagna
del Campidano e nella città
di Cagliari, bombardata da-
gli americani.

La protagonista è una “fe-

mina accabadora”, figura del-
l’antropologia sarda tra leg-
genda e realtà, a cui le comu-
nità rurali affidavano il com-
pito di interrompere l’agonia
dei moribondi.

La sceneggiatura, scritta
da Enrico Pau insieme con
Antonia Iaccarino (autrice di
romanzi) e Igort (al secolo
Igor Tuveri), autore di fumet-
ti e graphic novel e illustrato-
re di fama internazionale, ha
ricevuto il sostegno allo svi-
luppo da parte del MiBac.

Le riprese dovrebbero ini-
ziare a breve anche se anco-
ra non si conoscono i nomi
dei protagonisti. Soprattutto
del nome dell’attrice che in-
terpreterà la figura dell’acca-
badora, anche sono già circo-
late alcune indiscrezioni.

CAGLIARI. Stanno per cominciare le riprese del nuovo
film di Enrico Pau, registi cagliaritano tra i più apprez-
zati a livello internazionale. Poco si sa al momento del
film, che avrà per titolo «L’accabadora» e racconterà la
Sardegna durante la seconda guerra mondiale.

Presto il terzo lungometraggio di Enrico Pau 

«Ho pagato il mio debito, mi lascino in pace»
Mesina risponde alle polemiche sull’«Isola dei famosi»

I settimanali Oggi e Diva e
Donna in uscita domani pub-
blicano un’ampia intervista
con il Re del Supramonte che
non fa più mistero della sua
partecipazione al program-
ma. Ma non solo fama e glo-
ria per Mesina anche qualche
spina nel fianco: il deputato
del Pdl Simonetta Licastro
Scardino, dopo aver presenta-
to un’interrogazione parla-

mentare sul caso ha indirizza-
to una lettera ai vertici Rai
Paolo Garimberti e Sergio Za-
voli che secondo l’onorevole
Scardino “dovrebbero oppor-
si alla partecipazione di Mesi-
na all’Isola dei Famosi”. Mesi-
na si difende dalle accuse e
continua a ribadire di aver
scontato il suo debito con la
giustizia. Al settimanale di
Silvana Giacobini spiega:

“Ho pagato per le mie colpe.
Non bastano i quaranta anni
e sei mesi di galera che ho
scontato? Oggi, in Italia, c’è
gente che si è macchiata di or-
rendi delitti e dopo qualche
anno di carcere, puntualmen-
te, appare in televisione. La
mia è invece soltantola storia
di un povero Cristo, che da
giovane ha imboccato una
strada sbagliata, in una terra
selvaggia e abbandonata da
tutti. Perché non potrei parte-
cipare a un reality? Mi è stato
proposto e ioho accettato, ma
per la mia partecipazione oc-
corre limare ancora alcuni

particolari”.
Con Giangavino Sulas per

Oggi parla del suo rapporto
con Indro Montanelli e dei
suoi trascorsi da bandito ga-
lantuomo. Ma sono le rivela-
zioni del suo rapporto con l’e-
ditore Giangiacomo Feltrinel-

li che negli anni 60 propone-
va al bandito Mesina un pia-
no rivoluzionario, la parte for-
te dell’intervista. «Sanno i
parlamentari che si indigna-
no che sarei diventato ricco
se avessi accettato, a metà
Anni 60, le proposte che sono

venuti a farmi in Sardegna?
L’editore Giangiacomo Feltri-
nelli, ma anche tanti altri per-
sonaggi. Mi hanno offerto ar-
mi e denaro per scatenare il
caos, fare attentati, infiltrare
provocatori in assemblee stu-
dentesche e manifestazioni
sindacali. L’obiettivo era por-
tare l’Italia alla guerra civile
per dare il potere ai militari.
Ebbi una mezza dozzina di in-
contri. Dissi di no e mandai
messaggi ad altri latitanti per-
ché rispondessero allo stesso
modo. Nel’68 accettai un in-
contro col colonnello Massi-
mo Pugliese del Sifar. Voleva
sapere. Stetti sul vago.
Nel’72, quando morì Feltrinel-
li, i magistrati mi chiesero se
l’avevo incontrato, il momen-
to era delicatissimo».

Mesina rivendica un ruolo
importante nella liberazione
di Farouk Kassam.

di Maria Giovanna Fossati

ORGOSOLO. A conferma della trattativa in corso per la
sua partecipazione all’Isola dei famosi, Graziano Mesi-
na conquista la ribalta mediatica dell’ultima settimana.

Graziano
Mesina
nelle vesti
di guida
turistica
del
Supramonte
di Orgosolo
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